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LE PENSIONI NEL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO DELLA PROVINCIA DI 

GROSSETO 
 

L’argomento “pensioni” costituisce un importante elemento per la conoscenza del contesto 

socio-economico di un territorio. Per questo motivo il Centro Studi e Ricerche della Camera 

di Commercio della Maremma e del Tirreno ha ritenuto opportuno procedere ad una analisi 

dei dati relativi all’anno 2016 che l’INPS ha reso disponibili
1
. 

 

Pensioni e pensionati: numerosità e impatto sulla popolazione 

Nell’anno 2016 a Grosseto sono state erogate 95.693 pensioni a 65.779 pensionati, ovvero 

1,45 assegni per beneficiario (1,46 Toscana, 1,43 Italia). Le province italiane con il più alto 

rapporto pensioni per pensionato
2
 sono, nell’ordine: Perugia (1,56), Pesaro-Urbino (1,55) e 

Nuoro (1,55). Seguendo una ipotetica graduatoria nelle posizioni finali, con i valori più 

bassi, troviamo Siracusa, Venezia (1,37 entrambe) e ultima Bolzano (1,35).  

Appare quindi evidente la posizione intermedia di Grosseto nel contesto nazionale. 

I pensionati della Maremma costituiscono il 29,6% dei residenti locali, più di quanto 

calcolato a livello regionale (28%) e nazionale (26,5%). Considerando i valori in graduatoria 

Grosseto si trova nella prima parte della classifica (20
a
) preceduta da Udine e seguita da 

Arezzo. 

Una situazione particolare interessa la recente provincia Sud Sardegna dove i pensionati 

costituiscono il 46,7% dei residenti, la percentuale più elevata tra le province italiane: 

seguono con un significativo distacco Biella (33,9%), Ferrara (32,6%) e Vercelli (32,1%). 

Per contro, pur restando sempre in Sardegna, Sassari registra il valore minimo nazionale per 

il suddetto rapporto (18,6%). 

Il 2016 è stato un anno difficile per il mercato del lavoro a seguito dell’importante 

contrazione degli occupati, tanto che questi, a Grosseto, alla fine dell’anno costituivano il 

                                                           
1
 Le informazioni in proposito interessano l’intero sistema pensionistico nazionale nelle sue varie componenti (sistema 

pubblico e privato, comprese le casse previdenziali aggiuntive per i professionisti). 

2 Tutte le graduatorie citate sono presenti negli allegati A e B che seguono il testo. 
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43,2% (41,9% Toscana, 37,6% Italia) dei residenti contro il 43,4% del 2015 (41,6% 

Toscana, 37% Italia). Anche in questo caso la Sardegna apre e chiude la classifica nazionale 

per incidenza degli occupati sul totale residenti: Cagliari, Bolzano e Modena sono le 

province italiane con il maggior peso degli occupati sulla popolazione residente; nelle ultime 

tre posizioni della graduatoria troviamo invece Palermo, Reggio Calabria e Sassari. 

Sempre a fine 2016 vengono a mancare sul territorio provinciale altre fonti di reddito oltre 

quelle da lavoro, ovvero le pensioni. Difatti il numero delle stesse passa dalle 96.828 del 

2015 alle 95.693 del 2016 (-1.135), contemporaneamente i beneficiari passano da 66.611 a 

65.779 ovvero (-832). Ciò si è tradotto in una contrazione dell’incidenza di quella parte della 

popolazione residente che, insieme agli occupati, finanzia la maggior parte dei consumi.  

 

Tab. 1 - Residenti con o senza reddito da lavoro o da pensione - valori assoluti e percentuale di 

incidenza sul totale residenti - Anno 2016 

  Residenti Pensionati Occupati 

Senza reddito da 

pensione o da 

lavoro (SRPL) 

Pensiona-

ti/residenti 
Occupati/residenti SRPL/residenti 

  Valori assoluti % su residenti 

Grosseto 222.175 65.779 96.014 60.382 29,6 43,2 27,2 

Toscana 3.736.968 1.046.315 1.565.908 1.124.745 28,0 41,9 30,1 

Italia 60.589.445 16.064.508 22.757.838 21.767.099 26,5 37,6 35,9 

Fonte: elaborazioni Centro Studi CCIAA Maremma Tirreno su dati INPS-Prometeia 

 

A Grosseto la contemporanea contrazione dell’incidenza di occupati e pensionati sul totale 

residenti si è tradotta in un incremento dell’impatto sulla popolazione locale di coloro che 

non percepiscono redditi da lavoro o da pensione (da 26,9% nel 2015 a 27,2% nel 2016), 

con evidenti ripercussioni sulla propensione al consumo (-0,1%
3
). In Toscana (30,1% nel 

2016) l’incidenza di quest’ultima categoria di residenti è maggiore rispetto a Grosseto ma 

nel confronto con il 2015 risulta lievemente diminuita (30,2%). Stesso trend a livello 

nazionale dove il peso delle persone senza reddito da lavoro o da pensione è ancora più 

consistente (35,9% nel 2016, 36,3% nel 2015) rispetto al contesto regionale e locale. 

Un aspetto senz’altro positivo da sottolineare per Grosseto è quindi il ridotto impatto della 

categoria dei senza reddito da pensione o da lavoro. Con riferimento alla percentuale in 

                                                           
3
 Fonte: elaborazioni Centro Studi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Prometeia. 
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questione Grosseto si colloca infatti nella parte finale della graduatoria nazionale (100
a
), 

preceduta da Ravenna e seguita da Vercelli.  

Il maggior impatto delle persone senza reddito da lavoro o da pensione sui residenti si 

riscontra a Sassari (60%), Caserta (53,3%) e Napoli (53,2%), mentre i valori più bassi si 

calcolano per Biella (24,9%), Cagliari (20,5%) e Sud Sardegna (13,1%). 

Le variazioni sull’anno precedente sono deboli ma da non sottovalutare in considerazione 

della porzione di residenti che la categoria rappresenta.  

Rispetto al 2011, anno in cui la crisi economica si è manifestata particolarmente virulenta, 

in Maremma l’incidenza di occupati e senza reddito (da pensione e da lavoro) sulla 

popolazione residente risulta cresciuta, al contrario diminuisce quella dei pensionati.  

Negli altri territori di confronto, diversamente, l’incremento dell’incidenza dei senza 

reddito da pensione o da lavoro si accompagna ad una contemporanea contrazione del peso 

di occupati e pensionati sulla popolazione residente. 

 

Tab. 2 - Numerosità e Incidenza percentuale di pensionati, occupati e senza reddito sul totale re-

sidenti anni 2011, 2015 e 2016 

  
occupati pensionati senza reddito 

Val. ass. Inc. % Val. ass. Inc. % Val. ass. Inc. % 

  Grosseto 

2011 90.189 41,0 70.411 32,0 59.524 27,0 

2015 96.972 43,4 66.611 29,8 60.069 26,9 

2016 96.014 43,2 65.779 29,6 60.382 27,2 

  Toscana 

2011 1.554.926 42,4 1.107.379 30,2 1.005.475 27,4 

2015 1.557.326 41,6 1.057.837 28,3 1.129.235 30,2 

2016 1.565.908 41,9 1.046.315 28,0 1.124.745 30,1 

  Italia 

2011 22.967.243 38,7 16.668.584 28,1 19.758.380 33,3 

2015 22.464.753 37,0 16.179.377 26,7 22.021.421 36,3 

2016 22.757.838 37,6 16.064.508 26,5 21.767.099 35,9 

Fonte: Elaborazioni Centro Studi su dati INPS e ISTAT 
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Una nota a parte meritano gli 8.643 extracomunitari
4
 che in provincia di Grosseto 

percepiscono un reddito da lavoro, da pensione oppure un assegno legato ad una prestazione 

di sostegno al reddito (mobilità o disoccupazione). Di questi 7.782 sono lavoratori (1.210 

autonomi, 6.535 dipendenti e 37 subordinati), 369 pensionati e 492 percepiscono un assegno 

di disoccupazione e 36 di mobilità. 

I pensionati extracomunitari sono appena lo 0,6% del totale pensionati residenti in provincia, 

dato in perfetta media nazionale contro lo 0,7% della Toscana. I lavoratori extracomunitari 

incidono invece per l’8,1% sul totale occupati locali, meno rispetto al dato regionale (11,6%) 

e nazionale (8,7%). 

Pur ridotti nell’entità, rispetto al 2015, i pensionati extracomunitari risultano aumentati più 

dei lavoratori (tuttavia ben più numerosi) anch’essi in crescita in tutti i contesti presi in 

esame. Gli extracomunitari percettori di una prestazione di sostegno al reddito diminuiscono 

ovunque, sia a Grosseto che nei restanti contesti di riferimento.  

 

Il valore economico delle pensioni 

Sul territorio provinciale le pensioni 2016 hanno un valore economico complessivo che 

supera di poco il miliardo di euro all’anno (circa 1,2 mld/€) ovvero oltre un quarto del 

reddito disponibile per consumi delle famiglie (28,5%). L’impatto economico complessivo 

del sistema pensionistico provinciale sul cosiddetto sistema famiglia si rivela quindi più 

importante rispetto al contesto regionale e nazionale (25%); ciononostante l’importo medio 

annuo della pensione per singolo beneficiario grossetano (12.432 €) assume un valore 

intermedio tra quello regionale e quello nazionale. In estrema sintesi: tante pensioni ma di 

piccoli importi, probabilmente a seguito dell’insistenza sul territorio di molti ex coltivatori 

diretti, coloni e mezzadri (oltre 12mila prestazioni) la cui pensione resta contenuta intorno ai 

600 € mensili contro i circa 1000 € di un lavoratore dipendente medio. Agli ex agricoltori si 

aggiunge un nutrito gruppo di ex artigiani ed ex commercianti (che insieme ai coltivatori 

diretti determinano il complesso degli ex lavoratori autonomi) i cui importi medi mensili 

della pensione restano ben al di sotto di quelli calcolati per un ex dipendente pubblico o 

privato. 

                                                           
4
 Dato al 31.12.2016 Fonte INPS-Ministero degli interni riferiti a soggetti con regolare permesso di soggiorno. 
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28,5

25,0 25,0

Grosseto Toscana Italia

Graf. 1 - Incidenza % del reddito pensionistico 

complessivo sul reddito disponibile per consumi 

delle famiglie - Anno 2016 

 

Fonte: elaborazioni Centro Studi CCIAA Maremma Tirreno su dati INPS-Prometeia 

12.432

12.766

12.297

Grosseto Toscana Italia

Graf. 2 - Reddito pensionistico medio annuo 

per beneficiario - Anno 2016 

 

Fonte: elaborazioni Centro Studi CCIAA Maremma Tirreno su dati INPS-Prometeia 

 

Nella graduatoria delle province italiane per importo medio annuo della pensione Grosseto si 

colloca in 44
a
 posizione (prima parte della graduatoria) preceduta da Massa Carrara e seguita 

da Ancona. Ai primi posti si rileva Milano (15.170 €), Roma (15.046 €), Trieste (14.751 €), 

Torino (14.247 €) e, Bologna (14.172 €); per contro, in fondo alla classifica troviamo 

Crotone con 9.417 € euro l’anno a pensionato. Sotto i 10.000 € l’anno vi sono molte altre 

province come Agrigento, Benevento, Cosenza, Enna, Lecce, Potenza e Vibo Valentia. 

 

 

Allegato A 
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Graduatorie delle province italiane 2016 per pensionati/residenti, pensioni/pensionati (valori percentuali) e importo 

medio annuo (euro) 

Pos. pensionati/residenti (%) pensioni/pensionati (%) importo medio annuo (euro) 

1 Sud Sardegna 46,69 Perugia 1,56 Milano 15.169,58 

2 Biella 33,86 Pesaro e Urbino 1,55 Roma 15.046,36 

3 Ferrara 32,60 Nuoro 1,54 Trieste 14.751,23 

4 Vercelli 32,11 Terni 1,53 Torino 14.246,58 

5 Savona 31,99 La Spezia 1,53 Bologna 14.171,70 

6 Genova 31,88 Benevento 1,52 Monza e Brianza 14.074,19 

7 Cagliari 31,84 Ascoli P. 1,52 Genova 14.062,10 

8 Alessandria 31,58 Reggio C. 1,52 Livorno 13.787,84 

9 Trieste 31,21 Isernia 1,52 Gorizia 13.726,93 

10 Terni 31,19 L'Aquila 1,52 Firenze 13.694,10 

11 Rovigo 30,46 Macerata 1,52 Venezia 13.570,58 

12 Oristano 30,36 Lecce 1,51 Novara 13.543,58 

13 Gorizia 30,35 Messina 1,51 Bolzano 13.529,58 

14 Asti 30,29 Oristano 1,51 Lecco 13.478,70 

15 La Spezia 30,25 Ancona 1,50 Lodi 13.446,59 

16 Imperia 30,13 Pescara 1,50 La Spezia 13.372,15 

17 Ravenna 29,96 Lucca 1,49 Varese 13.309,36 

18 Belluno 29,70 Rieti 1,49 Parma 13.276,99 

19 Udine 29,68 Pavia 1,49 Trento 13.117,25 

20 Grosseto 29,61 Catanzaro 1,49 Bergamo 13.050,16 

21 Arezzo 29,55 Piacenza 1,49 Aosta 12.988,29 

22 Isernia 29,34 Siena 1,49 Padova 12.944,26 

23 Siena 29,30 Sondrio 1,49 Como 12.900,44 

24 Piacenza 29,28 Cosenza 1,49 Savona 12.859,68 

25 Verbano-Cusio-Ossola 29,26 Teramo 1,49 Siena 12.829,18 

26 Macerata 29,21 Pisa 1,49 Modena 12.811,96 

27 Ascoli P. 29,16 Reggio E. 1,48 Pordenone 12.811,00 

28 Massa-C. 29,08 Viterbo 1,48 Cremona 12.778,57 

29 Perugia 28,94 Potenza 1,48 Cagliari 12.677,43 

30 Fermo 28,94 Sassari 1,48 Pisa 12.655,45 

31 Cremona 28,83 Arezzo 1,48 Verona 12.635,75 

32 Pavia 28,81 Massa-C. 1,48 Udine 12.614,03 

33 Cuneo 28,75 Avellino 1,47 Vercelli 12.602,79 

34 Rieti 28,73 Sud Sardegna 1,47 Biella 12.593,77 

35 Ancona 28,70 Aosta 1,47 Ravenna 12.583,99 

36 Bologna 28,59 Parma 1,46 Pavia 12.576,19 

37 Torino 28,49 Campobasso 1,46 Alessandria 12.570,09 

38 Forlì-Cesena 28,49 Ravenna 1,46 Brescia 12.549,24 

39 Pistoia 28,48 Vercelli 1,46 Reggio E. 12.540,72 
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40 Livorno 28,38 Ferrara 1,46 Piacenza 12.531,87 

41 Lucca 28,33 Vibo Valentia 1,46 Treviso 12.472,06 

42 Pesaro e Urbino 28,26 Bologna 1,46 Vicenza 12.456,12 

43 Lecce 28,24 Enna 1,46 Massa-C. 12.450,68 

44 Sondrio 28,13 Grosseto 1,45 Grosseto 12.432,35 

45 Aosta 27,81 Gorizia 1,45 Ancona 12.399,46 

46 L'Aquila 27,72 Udine 1,45 Verbano-Cusio-Ossola 12.371,41 

47 Campobasso 27,67 Trieste 1,45 Prato 12.330,56 

48 Benevento 27,66 Fermo 1,45 Taranto 12.323,70 

49 Lecco 27,64 Modena 1,45 Ferrara 12.314,55 

50 Mantova 27,47 Ragusa 1,45 Cuneo 12.295,91 

51 Potenza 27,43 Rovigo 1,45 Belluno 12.238,35 

52 Novara 27,43 Forlì-Cesena 1,45 Terni 12.236,19 

53 Firenze 27,38 Genova 1,45 Asti 12.170,94 

54 Chieti 27,35 Crotone 1,45 Mantova 11.995,48 

55 Teramo 27,27 Roma 1,45 Forlì-Cesena 11.989,10 

56 Messina 27,26 Alessandria 1,45 Arezzo 11.967,59 

57 Modena 27,24 Chieti 1,45 Bari 11.901,31 

58 Pisa 27,24 Mantova 1,44 Rieti 11.869,46 

59 Varese 27,09 Pistoia 1,44 Lucca 11.842,64 

60 Viterbo 26,88 Asti 1,44 Viterbo 11.731,87 

61 Pordenone 26,87 Salerno 1,44 Siracusa 11.729,61 

62 Parma 26,74 Biella 1,44 Pistoia 11.703,26 

63 Reggio C. 26,48 Livorno 1,44 Palermo 11.670,32 

64 Como 26,35 Belluno 1,43 L'Aquila 11.565,34 

65 Brindisi 26,27 Brindisi 1,43 Sassari 11.511,95 

66 Pescara 26,23 Frosinone 1,43 Rovigo 11.510,59 

67 Venezia 26,18 Rimini 1,43 Latina 11.490,11 

68 Vibo Valentia 26,13 Agrigento 1,43 Napoli 11.461,02 

69 Taranto 26,10 Palermo 1,43 Perugia 11.421,89 

70 Trento 26,00 Cremona 1,43 Imperia 11.415,89 

71 Reggio E. 25,67 Milano 1,43 Sondrio 11.396,80 

72 Cosenza 25,60 Firenze 1,43 Rimini 11.384,78 

73 Vicenza 25,48 Latina 1,43 Frosinone 11.333,02 

74 Monza e Brianza 25,43 Novara 1,42 Pescara 11.307,58 

75 Avellino 25,33 Cagliari 1,42 Catania 11.236,31 

76 Milano 25,31 Imperia 1,42 Matera 11.072,24 

77 Rimini 25,25 Savona 1,42 Messina 11.029,86 

78 Verona 25,25 Pordenone 1,42 Ascoli P. 11.012,16 

79 Catanzaro 25,22 Lecco 1,42 Brindisi 10.960,29 

80 Lodi 25,02 Foggia 1,42 Caserta 10.941,57 

81 Frosinone 24,94 Padova 1,41 Macerata 10.912,20 
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82 Padova 24,87 Caltanissetta 1,41 Pesaro e Urbino 10.877,96 

83 Enna 24,80 Matera 1,41 Chieti 10.730,04 

84 Bergamo 24,75 Lodi 1,41 Caltanissetta 10.627,29 

85 Treviso 24,70 Prato 1,41 Catanzaro 10.531,77 

86 Agrigento 24,63 Caserta 1,41 Salerno 10.515,42 

87 Trapani 24,56 Bari 1,41 Foggia 10.509,03 

88 Matera 24,52 Vicenza 1,41 Sud Sardegna 10.450,53 

89 Prato 24,48 Taranto 1,41 Trapani 10.412,97 

90 Brescia 24,40 Como 1,41 Reggio C. 10.385,91 

91 Latina 23,89 Varese 1,41 Campobasso 10.362,57 

92 Foggia 23,89 Verona 1,41 Barletta-Andria-Trani 10.290,40 

93 Bolzano 23,77 Treviso 1,40 Isernia 10.255,04 

94 Bari 23,73 Trapani 1,40 Ragusa 10.229,06 

95 Siracusa 23,65 Napoli 1,40 Teramo 10.223,19 

96 Crotone 23,35 Cuneo 1,40 Nuoro 10.220,84 

97 Caltanissetta 23,35 Bergamo 1,39 Fermo 10.210,89 

98 Salerno 23,18 Monza e Brianza 1,39 Oristano 10.162,33 

99 Roma 22,87 Verbano-Cusio-Ossola 1,39 Avellino 10.090,24 

100 Palermo 22,6 Torino 1,39 Vibo Valentia 9.997,69 

101 Ragusa 22,38 Brescia 1,39 Potenza 9.958,43 

102 Barletta-Andria-Trani 21,59 Trento 1,39 Lecce 9.929,40 

103 Catania 21,47 Barletta-Andria-Trani 1,38 Enna 9.921,47 

104 Nuoro 21,43 Catania 1,38 Cosenza 9.919,79 

105 Caserta 20,76 Siracusa 1,37 Benevento 9.750,27 

106 Napoli 20,35 Venezia 1,37 Agrigento 9.555,59 

107 Sassari 18,57 Bolzano 1,35 Crotone 9.416,99 

 
Totale 26,51 Totale 1,43 Totale 12.297,08 

Fonte: elaborazioni Centro Studi CCIAA Maremma e Tirreno su dati ISTAT e INPS 
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Graduatorie delle province italiane 2016 per occupati/residenti e senza reddito da pensione o lavoro/residenti (valori 

percentuali) 

Pos. occupati/residenti senza reddito da pensione o lavoro/residenti 

1 Cagliari 47,6 Sassari 60 

2 Bolzano 47,4 Caserta 53,3 

3 Bologna 46 Napoli 53,2 

4 Modena 44,9 Nuoro 52,8 

5 Reggio E. 44,7 Palermo 52,1 

6 Parma 44,7 Catania 51,7 

7 Lodi 44,4 Crotone 50,6 

8 Milano 44,3 Barletta-Andria-Trani 50,5 

9 Belluno 44,3 Caltanissetta 49,6 

10 Lecco 44,2 Agrigento 49,4 

11 Cuneo 43,9 Trapani 49,2 

12 Forlì 43,8 Foggia 48,9 

13 Pordenone 43,6 Reggio C. 48,7 

14 Pisa 43,5 Siracusa 48,5 

15 Siena 43,3 Enna 47,7 

16 Verona 43,3 Vibo Valentia 47,6 

17 Grosseto 43,2 Cosenza 47,1 

18 Sondrio 43,2 Ragusa 46,2 

19 Arezzo 43,1 Catanzaro 45,7 

20 Aosta 43,1 Salerno 44,8 

21 Mantova 43,1 Taranto 44,8 

22 Como 43 Bari 44,6 

23 Treviso 43 Messina 44,6 

24 Firenze 42,9 Benevento 43,5 

25 Trento 42,8 Brindisi 43,4 

26 Ravenna 42,8 Lecce 43,2 

27 Vicenza 42,8 Frosinone 42,1 

28 Monza e Brianza 42,6 Matera 41,6 

29 Verbano-Cusio-Ossola 42,6 Latina 40,9 

30 Piacenza 42,5 Avellino 40,5 

31 Varese 42,4 Pescara 38,8 

32 Pavia 42,4 Potenza 38,6 

33 Bergamo 42,3 Campobasso 38,1 

34 Ferrara 42,2 Isernia 36,3 

35 Fermo 42,2 Viterbo 36,1 

36 Cremona 42 Teramo 35,9 

37 Prato 41,9 Roma 35,9 

38 Brescia 41,8 Oristano 35,5 

39 Asti 41,7 Rieti 34,9 
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40 Rovigo 41,6 Chieti 34,9 

41 Ancona 41,5 L'Aquila 34,3 

42 Rimini 41,5 Massa-C. 33,8 

43 Venezia 41,5 Padova 33,8 

44 Padova 41,3 Brescia 33,8 

45 Lucca 41,3 Prato 33,7 

46 Roma 41,3 Rimini 33,3 

47 Biella 41,2 Imperia 33 

48 Torino 40,9 Bergamo 32,9 

49 Vercelli 40,9 Pesaro e Urbino 32,7 

50 Macerata 40,8 Pistoia 32,4 

51 Perugia 40,8 Venezia 32,3 

52 Novara 40,7 Treviso 32,3 

53 Alessandria 40,7 Ascoli P. 32,3 

54 Udine 40,6 Livorno 32,1 

55 Sud Sardegna 40,2 Monza e Brianza 31,9 

56 Trieste 40,2 Novara 31,8 

57 La Spezia 40,1 Vicenza 31,7 

58 Savona 39,9 Verona 31,5 

59 Livorno 39,5 Trento 31,2 

60 Genova 39,3 Gorizia 31,1 

61 Pistoia 39,1 Terni 30,8 

62 Pesaro-Urbino 39 Torino 30,6 

63 Ascoli P. 38,6 Como 30,6 

64 Gorizia 38,5 Lodi 30,6 

65 L'Aquila 38 Varese 30,5 

66 Terni 38 Lucca 30,4 

67 Chieti 37,7 Milano 30,4 

68 Massa-C. 37,1 Perugia 30,3 

69 Viterbo 37 Macerata 30 

70 Teramo 36,9 Ancona 29,8 

71 Imperia 36,8 Udine 29,8 

72 Rieti 36,3 Firenze 29,7 

73 Latina 35,2 La Spezia 29,7 

74 Pescara 34,9 Reggio E. 29,6 

75 Isernia 34,4 Pordenone 29,6 

76 Campobasso 34,3 Mantova 29,4 

77 Avellino 34,2 Pisa 29,2 

78 Oristano 34,2 Cremona 29,1 

79 Potenza 34 Aosta 29,1 

80 Matera 33,9 Fermo 28,9 

81 Frosinone 33 Genova 28,9 
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82 Salerno 32 Bolzano 28,8 

83 Bari 31,6 Pavia 28,8 

84 Ragusa 31,4 Sondrio 28,7 

85 Brindisi 30,3 Trieste 28,6 

86 Taranto 29,1 Parma 28,6 

87 Catanzaro 29 Piacenza 28,2 

88 Benevento 28,9 Lecco 28,1 

89 Lecce 28,6 Verbano-Cusio-Ossola 28,1 

90 Messina 28,1 Savona 28,1 

91 Barletta-Andria-Trani 27,9 Asti 28,1 

92 Siracusa 27,9 Rovigo 27,9 

93 Enna 27,5 Modena 27,9 

94 Cosenza 27,3 Forlì-Cesena 27,8 

95 Foggia 27,2 Alessandria 27,7 

96 Caltanissetta 27 Siena 27,4 

97 Catania 26,8 Cuneo 27,3 

98 Napoli 26,4 Arezzo 27,3 

99 Vibo Valentia 26,3 Ravenna 27,2 

100 Trapani 26,2 Grosseto 27,2 

101 Agrigento 26 Vercelli 27 

102 Crotone 26 Belluno 26 

103 Caserta 26 Bologna 25,4 

104 Nuoro 25,8 Ferrara 25,2 

105 Palermo 25,3 Biella 24,9 

106 Reggio C. 24,8 Cagliari 20,5 

107 Sassari 21,4 Sud Sardegna 13,1 

Totale 37,6 Totale 35,9 

Fonte: elaborazioni Centro Studi CCIAA Maremma e Tirreno su dati ISTAT e INPS 

 


